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PREMESSA
La programmazione educativa è un documento che viene steso ogni anno scolastico ed in cui vengono descritte le attività svolte con i bambini, tenendo conto delle caratteristiche e dei bisogni generali degli stessi. Nel documento della programmazione educativa sono descritte dunque le attività, il modo di vivere gli spazi di ogni sezione ed il materiale a disposizione dei bambini e delle bambine; esso contiene dunque gli obiettivi educativi che stanno alla base delle attività svolte durante la giornata, cercando di garantire uno sviluppo armonico del bambino (cioè lo sviluppo del fisico, della mente, del comportamento, delle conoscenze ecc.).

UNA GIORNATA AL NIDO
	Entrata
	7.30 - 9.30
	I bambini riprendono contatto con l’ambiente e si ritrovano con i loro amici giocando liberamente; i genitori lasciano alle educatrici consegne e danno notizie relative a necessità del bambino; “Grandi” e “Medi” giocano insieme fino alle ore 8,40 circa, nella sezione dei “Grandi”. Poi i due gruppi si dividono ed i “Medi” si spostano con le loro educatrici nella propria sezione.

	Spuntino
	9.30
	Bambini ed educatori, seduti, si raccontano le novità e mangiano insieme un piccolo spuntino a base di frutta.

	Bagno
	10.00
	I bambini sono accompagnati in bagno per la pipì.

	Canto
	10.10 - 10.20
	I bambini si ritrovano nella zona morbida, sul tappeto, per il rituale delle canzoni del nido.

	Esperienze organizzate in piccolo gruppo
	10.20 - 11.20
	Il gruppo si divide in sottogruppi per le attività. 

	Bagno
	11.20 - 11.45
	I bambini si ritrovano sul tappeto, per il rituale delle canzoncine in inglese e – a gruppetti – vanno a lavarsi le mani, a fare la pipì o a cambiarsi il pannolino.

	Pranzo
	11.45 - 12.30
	Tutti insieme seduti ai tavoli bambini e adulti consumano il pranzo. Ad ogni tavolo siede un adulto.

	Bagno.

Gioco libero.

Preparazione alla I uscita/al sonno
	12.30 - 13.30
	I bambini vengono accompagnati in bagno per lavarsi le mani; giocano fra loro e con le educatrici mentre aspettano che il babbo o la mamma vengono a prenderli, ciascuno al proprio orario. 

Per i bambini che rimangono si procede alla pulizia personale ed alla preparazione al sonno.

	Riposo
	13.00 - 15.15
	Riposo nella stanza della “nanna”.

	Bagno
	15.15 - 15.30
	I bambini sono accompagnati in bagno per la pipì o il cambio del pannolino.

	Merenda
	15.30 - 16.00
	I bambini “Grandi” e “Medi” consumano la merenda insieme.

	Uscita
	16.00 - 16.30
	I bambini giocano liberamente nei vari angoli della stanza aspettando l’arrivo dei genitori.


ROUTINES
La giornata al nido è sviluppata secondo attività cosiddette di routine, cioè fatte di momenti che si ripetono con regolarità ogni giorno per consentire al bambino di sentirsi sempre più sicuro e tranquillo.
“E’ attraverso il ripetersi delle esperienze che il bambino acquisisce nuove conoscenze e competenze, inventa nuovi giochi, accresce il proprio patrimonio cognitivo, affettivo sociale e relazionale” ed è sempre tramite queste che “il bambino…trae la sicurezza necessaria per avventurarsi in nuove esperienze” (LINEE GUIDA. Servizi alla prima infanzia,  Comune di Firenze, 21).

· L’accoglienza: momento significativo gestito con cura ed attenzione affinché il bambino viva serenamente il passaggio tra la famiglia e il nido. In questo lasso di tempo i bambini “grandi” e “medi” giocano insieme nella sezione dei “grandi” fino a quando i due gruppi si dividono ed i “medi” si spostano con le educatrici nella loro sezione.
· L’igiene: il momento del cambio è un momento d’intimità tra l’educatrice e il bambino, uno spazio privilegiato in cui il bambino ha l’insegnante a sua completa disposizione, è un’occasione anche per sollecitare l’autonomia alla pulizia personale e la capacità di vestirsi da solo.
· I pasti: lo spuntino, il pranzo e la merenda sono momenti sereni e gioiosi, l’educatrice distribuisce il pasto e si siede con i bambini finché tutti hanno finito di mangiare. Salvo eccezioni i pasti si consumano nella sezione di riferimento.
· Il sonno: l’educatrice gestisce questo momento con molta delicatezza creando un’atmosfera rilassata, per facilitare ai bambini l’abbandono necessario per addormentarsi vengono fatti ascoltare brani di musica classica. 
· Il saluto all’uscita dal nido: momento di chiusura ma anche di conferma dell’attesa. 
LE ROUTINES SI ARRICCHISCONO DI AUTONOMIA
Nel quotidiano affronto delle routine del nido viene posta attenzione al grado di autonomia raggiunto dal bambino nelle varie attività. 

Le educatrici innanzitutto aiutano il bambino nel riconoscimento e nella gestione autonoma delle proprie cose, dal giubbotto alla felpa, alle scarpe o ai calzini, ai giochi portati da casa.

Il momento del pranzo o della merenda si arricchiscono dell’ambitissima figura del “cameriere” che ha il compito di andare a prendere le tovaglie e i bavagli in cucina, di servire agli amici l’acqua e il pane e, infine, di aiutare le educatrici a sparecchiare.

I bambini, durante il momento dell’igiene personale in bagno, sono invitati a lavarsi da soli le manine e, quando sono pronti e le famiglie lo richiedono, sono accompagnati nel delicato passaggio dal pannolino al vasino.
LA SEZIONE DEI “GRANDI”
La sezione è formata da due stanze adiacenti e caratterizzata da angoli di gioco (l’angolo della cucina, del gioco delle bambole, l’angolo dei travestimenti, l’angolo delle costruzioni e la pedana per il gioco con le automobiline, il trenino o gli animali) che facilitano lo spontaneo sviluppo di quel’attività di imitazione che contraddistingue il gioco di questa età. 

In una delle due stanze sono presenti delle pedane che, insieme a due tappeti e alla libreria a muro, formano l’angolo del relax per la lettura e il canto insieme. Nel momento della nanna le pedane si “trasformano” in accoglienti letti per il riposo dei bambini.

Angolo morbido: Spazio di rilassamento arredato con grandi tappeti e morbidi cuscini in cui i bambini possono scegliere di dedicarsi alla “lettura” di librini oppure ascoltare e cantare canzoncine insieme alle educatrici. 
Angolo della cucina: In questo angolo sono presenti un mobile-lavello, un mobile-dispensa, le stoviglie (piatti, pentoline, posate, bicchieri), gli alimenti disposti in 4 cestini, i grembiuli, gli asciughini e le presine; i sacchetti per poter fare la spesa, una piccola scopa e le spugne per il riodino. I bambini sperimentano il “far finta di…”. Giocano a preparare da mangiare, apparecchiare la tavola, servire gli altri ed essere serviti e sperimentano simbolicamente i vari alimenti.
Angolo dei travestimenti: in questo angolo sono presenti un mobile della toilette e del trucco, due specchi (uno per la visione orizzontale e uno per la visione verticale), vari indumenti da uomini e da donne e accessori vari (scarpe, cappelli, collane, cravatte, lametta da barba, spazzoline, pennelli da trucco) per permettere ai bambini di travestirsi da “mamma” e “papà”.
Angolo delle bambole: in questo angolo sono presenti un mobile fasciatoio per il cambio delle bambole, un lettino, tre bambole con vari vestitini e accessori. Con questi giochi il bambino imita i genitori nella cura quotidiana del cambio, del lavarsi e del vestirsi;  un asse da stiro e un lavatoio per lavare i panni permettono al bambino di imitare l’adulto nel fare i lavoretti di casa.

I materiali presenti in sezione sono prevalentemente di legno, i materiali sono tutti facilmente raggiungibili dai bambini che con il tempo iniziano a conoscere e riconoscere gli angoli della stanza di appartenenza e quindi, con l’aiuto dell’educatore, ad essere in grado di scegliere e riporre i giochi da soli. L’ambiente sezione è costituito da angoli e spazi pensati in modo da favorire sia il gioco individuale che l’aggregazione e la comunicazione dei bambini.

RIAMBIENTAMENTO/AMBIENTAMENTO
 La sezione dei “grandi” è composta da 18 bambini di cui 14 provenienti dalla sezione dei “medi” dello scorso anno e 4 inseriti nel mese di settembre, le educatrici di riferimento sono due, più l’ausiliare.

Il rientro dalle vacanze estive è stato vissuto serenamente dalla maggior parte dei bambini che hanno mostrato, fin dai primissimi giorni, voglia e interesse di tornare al nido, solo alcuni bambini hanno pianto al momento del distacco dai genitori e dalle figure parentali; vista la conoscenza delle routine del nido, delle educatrici e dei "compagni" dello scorso anno, il pianto non è andato oltre i pochi minuti. I bambini si sono relazionati fin da subito attraverso il gioco simbolico e il gioco libero in sezione ritrovando quegli amici che avevano lasciato un paio di mesi prima, hanno riproposto le stesse relazioni di amicizia nate nel corso dello scorso anno educativo a cui già se ne sono aggiunte tante altre. La complicità e l'intimità con le educatrici di sezione sono state prontamente ricucite e riconquistate da parte di tutti i bambini che hanno dimostrato grande affetto nel ritrovarle al nido.
La velocità di crescita di autonomia dei bambini a questa età ha fatto sì che, dopo solo un paio di mesi di vacanza, sono tornati al nido veramente cresciuti da tanti punti di vista, ci é sembrato particolarmente rilevante lo sviluppo del linguaggio e il passaggio dal pannolino al vasino da parte di alcuni bambini.
Dopo solo due giorni di riambientamento dei bambini frequentanti lo scorso anno nella sezione dei medi, hanno iniziato l'ambientamento quattro "nuovi" bambini che durante i primi giorni di ambientamento si sono mostrati incuriositi dall'ambiente, dai giochi e dagli angoli presenti nella sezione; aiutati e incuriositi dai bambini già frequentanti hanno giocato soprattutto con la cucina e i travestimenti.
Durante i primi momenti che i bambini hanno trascorso con i propri genitori al nido, alcuni hanno cercato la loro presenza come supporto a inserirsi nel nuovo ambiente-nido, altri si sono lasciati più guidare dalle educatrici che gli proponevano vari giochi.
Il gruppo di ambientamento inizialmente non ha mostrato difficoltà al momento del distacco dai genitori, solo in un secondo momento alcuni bambini hanno manifestato, attraverso il pianto, una legittima fatica a salutare e a staccarsi dalla figura genitoriale. Con il passare dei giorni i bambini hanno acquisito sempre più autonomia, sicurezza ed interesse verso la vita del nido.                      Per quanto riguarda il pranzo tutti i bambini "nuovi ammessi" hanno accolto serenamente questo momento ricco, anche, di un'opportunità comunicativa e di confronto tra bambini e educatrici che contribuisce a farne una routine piacevole e attesa. Le educatrici hanno incoraggiato a mangiare alcuni bambini che mostravano un po' di reticenza verso il cibo proposto, ottenendo, dopo un breve periodo di tempo, importanti risultati di accettazione di questo momento così delicato anche se così naturale.
Il momento del sonno è stato vissuto bene da tutti i bambini, alcuni hanno pianto i primi giorni, ma adesso si addormentano serenamente andando autonomamente nei loro lettini.
IL NIDO COME LUOGO EDUCATIVO
L’intento educativo di quest’anno è caratterizzato dal sostenere i bambini nel loro diventare grandi, in questa fase della crescita che presenta da un lato la conquista di autonomie importanti e, dall’altro, l’affronto di forti emozioni che inevitabilmente accompagnano il formarsi del proprio io e del proprio carattere.

Il compito delle educatrici è innanzitutto quello di “esserci”, di “stare” con il gruppo bambini ponendosi come un punto autorevole che osservi e accompagni le individualità, che segua e sostenga l’interazione dei bambini e proponga attività che favoriscono il naturale interesse del bambino.

Da questa mossa educativa nascono i cinque percorsi che caratterizzano il nostro servizio, il percorso sulla musica e sulla psicomotricità, il progetto dell’inglese, dell’alimentazione e del pesce rosso, nell’intento di leggere ancora di più il bambino nel suo sviluppo e nei suoi interessi. 

Nella primissima infanzia, infatti, il bambino presenta una spiccata attitudine verso la percezione di suoni differenti, scopre le potenzialità del movimento corporeo, coglie il gusto e la bellezza del cibo e, se opportunamente sollecitato, comincia ad acquisire le regole fondamentali del rispetto dell’altro da sé.
ALLA SCOPERTA DEI SUONI

EDUCAZIONE ALLA MUSICALITA’

Spazio utilizzato
La sezione, il giardino.

Materiale
Strumenti musicali veri e propri, strumenti musicali costruiti con materiale di recupero, cd di musica (musica dal modo, musica rilassante, vari generi musicali), bottiglie sonore, collane tintinnanti, guanti con campanellini, vari tipi di carta.

Ruolo dell’educatore
Sottolineare e indicare ai bambini i diversi suoni che ci circondano.

Far porre attenzione sulla modulazione della voce. 

Proporre e strutturare i laboratori musicali.

Favorire la scoperta degli oggetti sonori.

Osservare il comportamento del singolo e del gruppo.

Finalità
Osservazione del mondo sonoro che ci circonda.

Potenziare l’esplorazione dei suoni e del loro aspetto espressivo e comunicativo.

Individuazione e discriminazione dei suoni e dei rumori.

Rapportare i suoni ad altri segni espressivi come il gesto, il movimento, la parola.

Modalità di proposta
Si invitano i bambini a disporsi a semicerchio sul tappeto.

Si presentano ai bambini alcuni giochi sonori o strumenti musicali veri e propri.

Si lasciano i bambini liberi di esplorare gli oggetti.

Si propone l’ascolto di vari generi musicali e di storie musicate.
CRESCERE IN MOVIMENTO

PERCORSI DI PSICOMOTRICITA’

Spazio utilizzato
La sezione, la stanza dell’atelier, il giardino.

Materiale
Palle di varia grandezza e materiale, stoffe, tunnel ludico, tappeti morbidi, cerchi, nastri, musiche rilassanti.

Ruolo dell’educatore
Accogliere e rispondere alla necessità del bambino di muoversi in libertà.

Sostenere il bambino nel suo desiderio di autonomia.

Proporre e strutturare i laboratori di psicomotricità.

Osservare il comportamento del singolo e del gruppo.

Finalità
Scoprire le potenzialità del proprio corpo e l’uso appropriato del movimento.

Veicolare le emozioni attraverso il movimento.

Conoscenza e riconoscimento delle parti del proprio corpo.

Potenziare i concetti di dentro, fuori, sopra, sotto, alto, basso.

Porre attenzione al rispetto del proprio turno, all’uso adeguato delle cose e alla condivisione dei giochi.

Modalità di proposta
Si propongono canzoni motorie.

Si mettono a disposizione dei bambini palle, stoffe, cerchi e il tunnel ludico dando il tempo necessario a ogni bambino di sperimentare se stesso e le proprie emozioni.

Si invitano i bambini a muoversi a tempo di musica.

Si propongono movimenti di coordinazione e di movimento guidato dall’educatrice.
LET’S START

GIOCHIAMO CON L’INGLESE
Spazio utilizzato
La sezione, il bagno.

Materiale
Cd di brevi canzoncine, filastrocche.

Ruolo dell’educatore
Proporre quotidianamente canzoni, filastrocche e parole in inglese per permettere una ordinarietà di esperienza più efficace di sporadici laboratori.

Finalità
Esplorazione di una lingua straniera.

Imparare a percepire i suoni diversi e distinguerli da quelli della lingua madre.

Modalità di proposta
Prima della rotine del bagno le educatrici invitano i bambini a sedersi sul tappeto.

Si ascoltano insieme alcune semplici canzoncine.

Durante il lavaggio delle mani e il cambio del pannolino si indicano e si nominano in inglese le varie parti del corpo.

IL MIO PESCE ROSSO

PRENDERSI CURA DI …
Spazio utilizzato
Ingresso del nido.

Materiale
Acquario, pesci rossi, strumenti per la pulizia, cibo per pesci.
Ruolo dell’educatore
Stimolare la curiosità del bambino per il mondo animale.

Organizzare il gruppo sezione per la quotidiana cura del pesce.

Finalità
Prendersi cura del pesce per rivivere il fatto di essere “oggetto” di cura, ma anche            “soggetto” di cura.

Comprendere il valore del rispetto dell’altro da sé. 

Sviluppare la capacità di osservazione e la curiosità. 

Favorire lo sviluppo sensoriale ed emotivo del bambino.

TUTTO IL GUSTO DI CRESCERE

L’AVVENTURA DELL’ALIMENTAZIONE
Spazio utilizzato
Sezione, giardino.
Materiale
Tovaglie e bavagli di stoffa, brocche di vetro, apparecchiatura in metallo e melamina, accessori per creare un orto.

Ruolo dell’educatore
Favorire e constatare il raggiungimento dell’autonomia.

Riconoscere le competenze del bambino e il suo diritto a manifestare le proprie necessità e il proprio gusto.

Riconoscere al bambino il diritto di guardare, esaminare, toccare e pasticciare il cibo prima di mangiarlo.

Favorire momenti di convivialità e socializzazione durante i pasti.

Finalità
Scoperta e conquista dell’autonomia.

Conoscenza di sé e dei propri bisogni.

Conoscenza degli alimenti e della loro provenienza.

Conoscenza e gestione di materiali delicati come il vetro.

Possibilità di vedere crescere le piantine di cui ci si è presi cura.
Modalità di proposta
L’educatrice cura l’apparecchiatura della tavola e la presentazione dei cibi facendo attenzione a non mischiare gli alimenti per favorire la percezione di ogni singolo gusto e il senso dell’ordine.

Si invita un bambino al giorno a “servire” i propri amici assumendo il ruolo di “cameriere”.

Si predispone un orto. 

ATTIVITA’ DEI “GRANDI”
Oltre alle attività legate ai cinque progetti, nell’arco della mattinata le educatrici propongono, sempre in forma di gioco e secondo l’attenzione dei bambini, una particolare esperienza con lo scopo di interessarli, di incuriosirli, di stimolare e accrescere il naturale desiderio di scoperta tipico di questa età. 

L’attività è presentata a un piccolo gruppo di bambini perché ognuno possa essere più seguito nell’esperienza che sta facendo, dando anche modo all’educatrice di osservare lo svolgersi dell’attività e le dinamiche che si instaurano nel gruppo.

Le esperienze tipiche della sezione dei medi (che ruotavano intorno alle attività dei travasi, del gioco euristico e della manipolazione) quest’anno sono arricchite da attività più complesse ed elaborate che accompagnano il bambino nello sviluppo delle competenze tipiche di questa età: 

 - la coordinazione oculo-manuale (il gioco dei puzzle, gli incastri, l’infilare dei rocchetti in   un filo, il taglio, i chiodini)

- la possibilità di esprimere sé attraverso un’attività pittorica (il lasciare una traccia con pennarelli, cere, gessi o tempera)

- la percezione e il controllo di sé e delle singole parti del proprio corpo (giochi motori e canzoncine animate)

- lo sviluppo del linguaggio e della memorizzazione (attraverso il canto e il racconto di storie)

Infine il gioco del “far finta di..” permette al bambino di ricreare situazioni che fanno parte del proprio vissuto assumendo in modo più o meno esatto il ruolo degli adulti.

IL RACCONTO DI STORIE
Ogni anno le educatrici, dopo un’attenta osservazione del gruppo dei bambini, delle loro esigenze e dei loro interessi, sviluppano una delle attività tipiche della sezione di “grandi” elaborando un progetto specifico, quest’anno abbiamo pensato di proporre ai bambini il racconto di alcune storie.

Abbiamo ritenuto interessante “usare” il racconto di alcune storie per affrontare le tematiche tipiche di questa età, è questo, infatti, un periodo particolarmente ricco di nuove emozioni che si affacciano nella vita del bambino, di incomprensioni e di arrabbiature legate all’imporsi della  personalità. Il bambino, che non sa mettere a tema queste criticità, ha, nell’ascolto di queste storie, la possibilità di affrontarle con le educatrici.

I racconti che abbiamo individuato come particolarmente interessanti sono i seguenti:
- Che rabbia  affronta il tema della rabbia che il bambino può provare e suggerisce la possibilità di poterla gestire.
- Non voglio andare a letto, Mangerei volentieri un bambino,  A letto piccolo mostro,  affrontano il tema del possibile conflitto bambino-genitore. 
 - Un colore tutto mio e La cosa più importante  mettono a tema l’unicità di ogni bambino. 

- Il ciucco di Nina affronta il delicato distacco dal ciuccio.

- Pepè e la luna  affronta la naturale propensione del bambino alla scoperta della realtà e l’amicizia  tra pari.
CONTINUITA’ EDUCATIVA
Un percorso di continuità educativa con i bambini della scuola dell’infanzia è pensato per accompagnare i bambini del nido nel loro naturale sviluppo attraverso incontri che gli permettano di conoscere il nuovo ambito scolastico e di fare amicizia con i bambini che li accoglieranno l’anno prossimo.

I bambini della sezione dei “grandi” sono coinvolti in due progetti di continuità, uno con la scuola dell’infanzia Andrea del Sarto e l’altro con la scuola dell’infanzia dell’Istituto San Giuseppe. Il primo si svolgerà nel mese di maggio, mentre il secondo nei mesi di gennaio e febbraio.

IL GENITORE “ENTRA” AL NIDO
Ogni anno i genitori che lo desiderano sono coinvolti in un’attività propria del nido che li renda partecipi diretti della vita del loro bambino in ambito scolastico, questo permette di rafforzare ulteriormente il legame famiglia – nido che solo può aiutare il bambino alla scoperta di sé e del reale.

Quest’anno i genitori sono invitati a venire al nido per raccontarci una storia a loro particolarmente cara o letta di frequente ai propri bambini.
LABORATORIO DI NATALE
In prossimità del Natale i genitori sono invitati a realizzare un “gioco” per il loro bambino che sarà consegnato da Babbo Natale in occasione della festa al nido.

Quest’anno le educatrici propongono la costruzione di un libro “carte in tavola” della storia Pepè e la luna.
SCOPRIAMO IL QUARTIERE
I bambini della sezione dei “grandi” sono coinvolti in alcune uscite che hanno lo scopo di far conoscere ai bambini il quartiere e alcune attività commerciali.

Nel mese di dicembre realizzeremo dei biglietti di auguri che porteremo ai commercianti della zona come regalo di Natale.

In primavera i bambini verranno accompagnati al mercato per comprare la frutta per lo spuntino della mattina, anche per i bambini piccoli che sono rimasti al nido.

LA DOCUMENTAZIONE
Le esperienze e le attività dei bambini vengono fotografate dalle educatrici e messe a disposizione della famiglia in dei pannelli documentativi posti all’ingresso del nido, in un diario del nido posto nell’angolo dei genitori e sul sito www.liberidieducare.it alla voce “diario di bordo”. 

Le foto esposte sono poi suddivise in album personali realizzati dalle educatrici e consegnati ai genitori in occasione della festa di fine anno.

GITA
I bambini sono accompagnati dalle educatrici alla fattoria di Cercina.

MOMENTI DI INCONTRO CON I GENITORI
Il nostro progetto educativo prevede momenti di incontro con i genitori, al fine di condividere e confrontarci con le famiglie, e di festeggiare insieme momenti particolarmente significativi dell’anno.
· Settembre: Riunione di inizio anno
· Settembre o ottobre: Colloqui individuali 
· Novembre: Incontro di verifica degli ambientamenti e di presentazione della programmazione educativa
· Dicembre: Laboratori di Natale 15 dicembre ore 17:30
· Dicembre: Festa di Natale 23 dicembre ore 10:00 
· Febbraio: Colloqui individuali 
· Maggio: Incontro di verifica della programmazione
· Giugno: Festa di fine anno
IL CALENDARIO DEL SERVIZIO

Apertura del servizio: lunedì 8 settembre 2014.

Chiusura del servizio: 26 giugno 2015.

Chiusura del servizio, oltre alle festività e al Santo Patrono (24 giugno):

· Natale: da mercoledì 24 dicembre 2014 a martedì 6 gennaio 2015, riapertura mercoledì 7 gennaio 2015.

· Pasqua: da giovedì 2 aprile 2015 a martedì 7 aprile 2015, riapertura mercoledì 8 aprile 2015.

· Lunedì 1 giugno 2015. 


